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LA SICILIA 

La condizione dell'isola di Sicilia; se non 
giustifica le esagerate. profezie di. sventure 
di che ‘alcuni si ‘compiaciono , sono . però 
riconoscitito generalmente abbastanza gravi 
perchè se ne. parli e si cetchi di rimediarvi, 
Più che le voci dei giornali, .i' fatti ‘alte- 
stano l'esistenza di uno male” di' cui non 
sappiamo bene: indagare. l' origine,,, ma co- 
munque. nascalè sempre male. Un giorno 
a Paletmp si pugnalano” per lé strade per- 
sone di deliberato ‘ proposito , ma lasciando 
al caso il designar le vittime; un'altro giorno 
la giustizia è obbligata a pot la mano su 
molti. individui d'ogni ordine e d’ogni opi- 
nione: qui .un gruppo di. malandrini! tenta 
dlestate tina lotta, ‘colà una ‘mano ‘di reni: 
tenti alla leva mette in ‘grave pericolo la 
sicurezza delle campagne è dei piccoli vil- 
laggi. #19 1C46H" KIMG: aroIT2/10 

E perchè ciò? 

La Sicilia, si dice, più delle altre ‘pro: 
vincie sconvoltà dalla rivoluzione, ebbé più 
delle altre larghe promesse. che non si-sono 
potute mantenere ed è quindi naturale che 
succeda una réazione. Questa almeno è'la 
sola spiegazione che ne sanno dare i -gior- 
nali che si eredono meglio informati’ delle 
condizioni. di quell’isola.. e ‘pensano cli 
quando: la. Sicilia fosse lasciata in mano di 
quegli elementi ‘che la dominarono nel pe- 
riodo rivoluzionario essa ‘non darebbe' più 
fastidio di sorta. | i 

Ma quelli che ragioriano «in tal modo non 
riflettono clie mal'si provvede ‘ad un male 
aumentandolo ed a meno che non preten- 
dano di fare alla Sicilia in Italia una po- 
sizione eccezionale; che essi per primi vor- 
ranno respingere, non vediamo qual frutto 
si possa ripromettere dal rimedio che con- 
sigliano. si 

Certamente se andasse in Sicilia un altro 
dittatore, il. quale, senza, preoccuparsi delle 
conseguenze de’ suoi decreti; mettesse a ca 
rico dello ‘stato tutti ‘î ‘debiti dei privati, 
come, furono posti quelli dei comuni; e pro- 
mettesse indennità contro l’imperversare della 
fortuna, delle stagioni ed anche ‘della pro- 
pria imprevidenza, siamo certi che costui 
desterebbe ‘un gram clamore di plausi, mas- 
sime se contemporarieamentè ‘avvisasse al 
modo di semplificare le finanze. coll’ aboli- 
zione; di tutte le imposte: questi, crediamo 
potrebbe vantarsi di aver, senza l'impiego 
della forza, pubblica, pacificata quell’ isola. 
E così pure sarebbe certo’ d’ imporre ‘alle 
passioni de’ più riottosi. ed ‘incontentabili 
quell'altro che usando ed abusando de’ pieni 
poteri creasse degli stati maggiori, di mi- 
lizie, di navigli e di amministrazioni che 
non esistono, affinò. di ‘appagate le ambi- 
zioni di tutti. Ma gli è questo un suggeri- 
mento che, sul serio si..possa dare per. reg- 
gere un paese ? 

Non: sarebbe, piuttosto un ripetere’ lo 
scherzo di colui ché felicità tutti‘i suoi pa 
renti legando delle centinàià di migliaia di 
lire, por. ciascuno, senza' possedere quei beni 
che pur.ci volevano per soddisfarli ? 

E sarebbe d'altronde fare un grave torto 
alla Sicilia giudicandola  inspirata‘ soltanto | 
da queste considerazioni d'interesse è di e- 
goismo, La Sicilia volle sotto l'impulso del 
generale Garibaldi avviare l'unità. d’Italia! 
‘è lo fece è può ‘andar lieta della sua ini-, 
ziativa perchè appunto l'Italia si è unificata. 
Che se mancano ancor Roma, e Venezia non 
‘havvi ‘per questo ragione‘ di 'atteggiarsi a’ 


‘questo. per riguardo ad una legge promossa 
‘dal gen. Garibaldi, il cui nome ‘ha facoltà 
|.di destare in Sicilia tanto entusiasmo ? 


malcontento ,’. che ‘sòlo sarebbe ‘ scusabile 
quando: fosse. provato: che , il. governo:0 le 
altre parti della penisola distorilassero.*Mà 
giacchè tutti vogliamo’ compiere ‘la ‘nostra 
unità e stiamo attenti per approfittare. del 
momento opportuno di. farlo, perchè la. Si- 
cilia vorrebbe col suo contegno destare dellè 
inquietudini che ci allontanano dallo scopo? 

La Sicilia non può dimenticare ; poi. an- 
che chè î rappresentanti ‘delle’ altre parti 
d’Italia, non esclusi quelli ‘delle provincie 
maggiormente. aggravate d’imposte;. hanno 
avuto tanto amor patrio da sopportare; senza 
troppo lagnarsi, questa inuguaglianza di pesi 
© non si rifiutarono neppure ‘ad’ esaminare 
in qual modo, se non del tutto almeno in 
parte, si potessero adempiere le promesse 
troppo parziali ed estemporanee che .ad essa 
sî erano fatte. nel momento: della rivolu- 
zione; tanto è vivo il desiderio di’ conci- 
liazione, tanto .è, evidente la necessità di 
escludere ogni serio dissenso politico. 

Se manca' da questo lato una ragione, 
può troyarsela nel difetto di libertà? 

Basta annunziare questa proposizione; per- 
chè sia risolta. In Italia crediamo‘che sianvi 
molti i quali dubitano che la libertà sia 
troppa: del difetto. di essa nessuno si è ac- 
corto, 1 

Ma forse la Sicilia è malcontenta perchè 
lo stato non è ben ordinato, perchè si spende 
più di quel che sì raccoglie, perchè: le am- 
ministrazioni sono confuse, gl’'impiegati s0- 
verchi, le procedure degli affari lunghe e 
noiose. Se non è che questo, passi pure il 
Faro quando vuole, che, le daremo la mano 
e ci uniremo.a lei per rimediarvi; ma non 
crederemo mai di poter farlo atteggiandoci 
a malcontentie confondendo maggiormente, 
col malvolere della cittadinanza, la già ‘ar- j 
ruffata matassa dell’ amministrazione; ‘men- ! 
tre. .il sistema. di. governo sotto cui, per no- 
stra fortuna, viviamo, ci porge. ben. altro 
modo più efficace di rimediare a ciò di cri 
ci lamentiamo,; e, non preclude l’adito a-qua- 
Junque più ardita speranza di innovazioni e 
miglioramenti. 

Nulla di tutto, questo spiega adunque le 
condizioni non molto soddisfacenti. dell’isola, 
e se ci permettono i nostri avyersarii , vo- 
gliamo cercarne la spiegazione altrove. 

Quando. ci facciamo a considerare il. nu- 
mero grandissimo dei renitenti alla leva 
che. vi, sono in Sicilia; quando poniamo 
mente all’ opposizione vivacissima che. in- 
contrò colà la ‘prima legge d'imposta che 
vi fu pubblicata, noi raccogliamo già un 
fondo ‘abbastanza cospicuo di malcontenti, 
che natdralmente si ‘aceresce ‘mediante le 
diramazioni delle famiglie ed attinenti. 

Non vediamo appunto in questi giorni 
che Pautorità ‘pubblica si trova ‘a Palermo 
consigliata a pubblicare delle istruzioni pres- 
santi. per calmare Ja pubblica opinione, a 
quanto pare, sgradevolmente commossa per 
le, operazioni preliminari della  mobilizza- 
zione: della guardia nazionale? 

E questo dopo tanto gridarè ‘che si è 
fatto e si fa perchè si armi la nazione? E 
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Nè questo deve. fare. gran meraviglia od 
indurre |’ opinione ‘che da ‘noi si giudichi 
piuttosto sinistramente delle qualità morali 
e politiche. dell’isola. Le imposte sono sem- 
pre male accolte e dovunque : la leva. poi 
piucchè gli altri pesi ripugna a quei' paesi 
che da molto ‘tempo non vi sono avvezzi. 
Verrà un giorno in cui anche Palermo po- 
trà vantarsi. di saldare in prevenzione il 


‘diamo. scambiare stranamente Più 
sue. polemiche, ed ‘invece di: sentirla tuo- | 


d € 

contingente in volontarii, come «lo salda To- 
rino; ma sinora, bisogna ‘riconosterto la 
leva ripugna specialmente nei grandi centri 
delle provincie ‘meridionali, e: l'autorità è 
obbligata a quella severità che valga a vin- 
cere la..resistenza, 

Ma in questa ‘condizione, ‘che cosa noi ve- 
diamo tuttodì a farsi» dalla stampa che ‘@- 
spita ad essere più fedele interprete del li- 
beralismo, democrazia? Noì la ye- 
ino alle 


nare contro ‘questi degenéri ‘italiani cheti- 
fuggono vilmente dai’ sacrificiî indispensd- 
bili per portare a compimento la fortuna 
della patria, la vediamo tuttodì accanita- 
mente rivolgersi. contro .il governo quasi 
fosse proprio lui e lui solo quello «che per- 
suade quei siciliani a farsi banditi piuttosto 
che soldati. 

Nessuno dei giornali. oserebbe certo so» 
stenere che la Sicilia debba andare esente 
dalla leva” e dalle imposts ‘ed anzi  diteb- 
bero oltraggioso il privilegio se mai venissel 
offerto; ma, insomma un'imposta che. sia 
buona a pagarsi, non si è potuta ‘ancora 
trovarla, mentre tutte si sono trovate buone 
da abolirsi; ma se i coscritti mon. vanno 
sotto le bandiere, se ne cerca0a ragione 
nello scoraggiamento e nello scetticismo che 
semina il governo, quasi che, sull'animo di 
quei vigliaechi che : fuggonò dalle onoòrate 
bandiére del nostro esercito, possa mai qual- 
siasì sentimento men che triste, e ‘perverso. 

Sinora, bisogna pur confessarlo, in Italia 
non si è trovato, almeno in grandi propor- 
zioni, il giornalismo servile. al governo , ;e 
possiamo vantarci che all'occorrenza tatti i 
giornali più o meno seppero dire ai loro 
amici che fossero al potere. delle belle ed 
anche severe ‘verità; ma abbonda all’in- 
contro il giornalismo adulatore delle plobi. 
Equesta, oltre ad essere sempre unaservilità, 
è poi un gran male, essendo evidente 
che il nostro movimento nazionale fu prin- 
cipalmente sostenuto dalle classi educate, 
e sono quindi le plebi quelle che maggior- 
mente hanno bisogno di essere condotte al 
comprendere la grande importanza di questa: 
nazionale rigenerazione e dei sacrifici che 
sono indispensabili per compierla. 

Il governo, il parlamento; la nazione. sì 
mostrarono. sempre inclinate . alle. oneste 
transazioni per togliere ogni cagione di at- 
trito fra gli interessi delle unè e delle al- 
tre provineie che debbono camminare d’ac- 
cordo. per la prima volfa dopo tanti secoli 
di isolamento; ma non è accogliendo con 
uno sistematico spirito di denigrazione que- 
ste buone intenzioni, non ‘è cercando di im- 
piccolire il merito dei sacrifizii che vicen- 
devolmente si fanno, che si potrà ottenere 
di renderli più vantaggiosi. Mantenendo, 
come si fa generalmente dalla stampa lo- 
cale, l'animo delle popolazioni in istato di 
diffidenza e di sospetto verso tutto. quanto 
non è strettamente locale e municipale, si 
finirà ‘per far perdere a quei. sacrificii. cd 
a quelle oneste ‘intenzioni il premio mag- 
giore che se ne aspetta: quello , cioè, di 
fondare ,-la, loro mercè, la concordia degli 
animi cotanto necessaria. 
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NOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Napoli, 5 aprile 1863. 
La venuta in Napoli di vari deputati per passare 
in famiglia le ferie pasquali ha dato occasione a 
che le voci di crisi ministeriale si propagassero e 
prendessero una cerla consistenza, essendo corro- 
borate da circostanze e da dettagli veri o presunti 
raccontati da colesti onorevoli. Non essendo al fatto 


dei picooli maneggi dei partiti o ‘delle speranze 
prodotte da ambizioni personali, questa notizia ci 
giunse: quasi ibaspettata è venne accolta éon pocò 
garbo ;e ‘con nessuna ‘soddisfazione. 1 giornali che 
ci giungono di costì ci hanno in parte già; svelati 
i motivi reconditi di siffatte voci fattè correre dai 
soliti bene informati, e Sebbene in'tn governo co- 
slituzionale nulla sia ‘più ‘di amovibile di ‘un’ mini 
stro, tuttavia non ci; possiamo vedere un motivo 
plausibile in questa supposta crisi. ministeriale, 
i fuorchè nel desiderio di chi sta'in capo di pren- 
!/tdere il ‘posto di colui che sta in alto! Ma il paese? 
| E l'ultimo dei pensieri di costora:ì: Prima cheritas 


incipit ab ego. Nel caso presen operi. credo. che 
i Î ‘questa strada 


‘fanno il conto senza l' 
‘Vuole, nè desidera di’ seguitatti 
pericolosa degli equivoci è incertezze. Queste 
| provincie sopratutto ‘hanno bisogno di avere un go- 
verno forte, compatto e, disposto ad occuparsi di 
loro, ogni crisi è veduta di mal occhio perchè sanno 
non poter produrre per loro che nuovi progetti, 
nuove idee e nuovi studii ‘dei mali ‘chele rovinane 
i quali tutti non possono andare in esecuzione che 
dopo sei o sette mesi, e per. chi sta a friggere sulla 
graticola come S. Lorenzo, seì mesi sono sei se- 
coli, se non di più. 

Questo ; ministero ha dato prove palpanti di vo- 
lere e. di, saper fare qualche cosa; avrà forse presi 
‘degli, sbagli in qualche piccola questione di detta- 
glio, ma in complesso le 'ideè sono buone, i pro- 
-getti cì persuadono, e' le misure già in'via di esè- 
réuzione; ci fanno conoscere che siamo errati final- 
mente in quella ‘via di positive. disposizioni tanto 


da noi desiderata e tenuta come la sola capace di ‘ 


toglierci‘ dalla ‘situazione anormale in cni ci tro- 
viamo da ‘circa tre anni. Figuratevi ora con qual 
buon viso, vennero accolte le voci di dissesti mini- 
Renn! Per fortuna che le dichiarazioni dei gior- 
nali torinesi ci fecero comprendere le cagioni di 
tato ramiore, del' resto le feste pasquali sarebbero 
state da noi passate molto dispettosamente: i nostri 
sussurroni anli-ministerigli si danno molto: moto, 
le mazze confidenze, i ma ed i se sono infiniti, il 
risultato è però nullo, è se alcuni degli onorevoli 
venuti in Napoli l'hanno fatto colla speranza di at- 
crescere le. file del. loro! partito, hanno speso ben 
male il loro tempo, avendo incontrato un terreno 
poco disposto alle utopie, alle promesse ced alla 
poesia! Vogliamo fatti e. mon; parole: i primi co- 
minciano a spuntare, e non desideriamo per voler 
stat ineglio distruggere colle ‘nostre mani quel po” 
di. bene che principiamo a gustare. 

La proposta di creare un corpo di cavalleria spe- 
ciale. per dare la caccia ai briganti ha: incontrato 
moltissimo. Vi dirò anzi che prima ancora che tale 
idea venisse manifestata nella) Camera; i nostri 
giornali, fra i quali il Pungolo, si erano già occu- 
pati dei vantaggi che avrebbe potuto portare una 
tale istituzione. Allora fu considerata come una 
vera utopia di persone non praliche del meccani- 
smo militare e messa: da parle come ineséguibile. 
Speriamo che oggidi essendo riprodotta da persone 
del mestiere venga presa in considerazione e posta 
in esecuzione non fosse ‘altro che per esperimento: 
non mi dissimulo le difficoltà che si avranno a su- 
perare nell'organizzaro come si deve un corpo che 
sarebbe lasciatò in balia di se stesso e senza un 
controllo regolare dell'autorità superiore; ma, mal- 
grado tutto ciò, è bene che si ‘provi, essendo a 
mio avviso il solo mezzo possibile per combattere 
sul serio il brigantaggio nelle nostre. provincie. 
Siffatta istituzione ‘deve però, per riuscire proficua, 
essere appoggiata da una buona' organizzazione nel 
personale di sicurezza pubblica, da nn buon riordi- 
namento nell'ordine giudiziario, e da una sollecita 
creazione di una ragionata rete di strade che ponga 
ogni comune in contatto col: capoluogo della pro- 
vincia, e questo col cuore. 

N gen. Lamarmora, ieri verso le-9) è giunto în 
Napoli di ritorno dalla sua ispezione lungo Ofanto. 
Pare che sia rimasto assai soddisfatto del servizio 
della truppa. A quanto si dice però avrebbe rico- 
nosciuta l'opportunità di surrogare in queste pro- 
vincie i quarti battaglioni di ciaschedun reggimento 

icon i terzi, ed'a lac effetto ne avrebbe già scritto 
al ministro della guerra. Anzi un quarto batta- 
glione di un reggimento dovendo in questi giorni 
‘ essere spedito in distaccamento, ricevette contror- 
dine, forse aspeltando ‘di conoscere quanto sarà per 
risolvere in proposito il ministro. Non dubito pinto 
dell'opportunità ‘della misura) dacchè venne rico- 
i nosciuta ‘da’ Lamarmora, giudice. competentissimo 
| in'tale quistiorie; mala difficoltà maggiore sta nel 
| dover dis'ocare così gran numero di truppa © nella 
spesa non indifferente che ne conseguiterebbe. 
e eeeeer.r,€r— 
UN FRANCO: PER LA POLONIA 

L'Unità italiana pubblica due inviti, uno 

di Giuseppo Mazzi; l’altro di G. Garibaldi, 
entrambi i quali-raccomandano un’oblazione 
di un FRANCO per la Polonia. 

i. Se non si trattasse che di: concorrere. in 

‘ aiuto della causa - della Polonia; sottostri- 

- vondo un franco, invecò ‘di mandarle ‘dei 

ì e Az, i 


saluti sterili o ridicoli no’ meetings, meno 
male; sarebbe anzi un pensiero lodevole ed 
una proposta praticabile. © 


Ma il franco doniandato, se ben ci si ri- | 


Tette, non è per la Polonia; che. indiretta: 


cri Il sig. Mazzini dice esplicitamente 
che 


« chio dell’insurrezione, aprendo la via alle 


€ di governi ostili, popoli amici, 

« La salute della Polonia.è in Ventzia, 
« in Belgrado;-in-Pesth;» ° 

Questo si chiama parlar chiaro. L'obla- 
zione d'un franco non è proposta per soc- 
correre la Polonia, ma. per. provocar l’in- 
surrezione nella Venezia, nella: Serbia, nel- 
l'Ungheria. 

I pelacchi saranno molto contenti di 
tanta simpatia mostrata loro, mentre ‘si 
fanno ammazzare per’ la più santa’ delle 
cause, quella dell’indipendenza nazionale. 

La fratellanza de' popoli, come è ‘intesa 
dal sig. Mazzini, è poco bella cosa; poichè 
quando un popolo lotta eroicamente per la 
propria nazionalità, gli è di ben meschino 
conforto il sentire che si apre una soscri- 
zione d’un franco per aiutarlo, cercando’ di 
far insorgere altri popoli! 

Il sig. Mazzini aveva già raccomandata 
l’oblaziane d'un franco pel fondo di Venezia 
e di Roma; ma fece fiasco; almeno non si 
videro mai i conti delle somme raccolte. 
Ora può darsi che speri miglior fortuna, 
mettendo la sottoscrizione sotto il patrocinio 
della Polonia; ma dubitiamo che ci riesca; 

Crede egli che l’Italia non sappia distin- 
guere fra un attestato di simpatia alla Po- 
lonia ed una sottoscrizione alla quale .la 
Polonia non serve che di mantello? dhe 
l'Italia voglia far il cavaliere errante delle 
insurrezioni ed il paladino della rivoluziòne 
europea, disponendo ‘ contro di noi tutté le 
potenze e rovinando in pari tempo le spe- 
ranze dei polacchi, la cui causa non po- 

.trebbe che soccombere se mai prendesse il 
carattere settario? 

La rivoluzione universale del sig. Mazzini 
.non è che un'utopia; ma un'utopia dannosa 
alla libertà ed all'indipendenza de’ popoli. 

en 
NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 
Roma, 3 aprile. 

Secondo il consueto, ieri vi fa un gran concorso 
di gente nostrale e forestiera a S. Pietro, ma' più 
nella gran piazza, essendo uno spettacolo che l'u- 
guaglia e lo sorpassa soltanto quello del dì di 
Pasqua. Una gran mostra militare, ‘tre. o quattro 
mila carrozze, le livree e le uniformi militari, ca- 
valleresche. e diplomatiche, son cose che porgono un 
magnifico spettacolo. E non tanto ‘è bello nell’in- 
terno della basilica e mei riti che. pochi possono 
vedere essendo ristreili in ‘una cappella, quanto 
nell'esterno, nei portici, in quella strana confusione 
di cose e di persone. S.. Santità diede. la benedi- 
zione dalla. gran loggia, ma quelli che stavano nella 
metà o in fine della piazza non udirono la sua voce, 
essendo tremante e mal. sicura. Anzi il canto fu 
interrotto come. da mancanza di lena. 

I plaudenti al papa-re si erano posti tutti quanti 

‘sulla scalinata del tempio, pronti a mandare giacu- 
.latorie appena data la benedizione. Ma non essendo 
«più che un centinaio, le loro voci rimasero inau- 
dite e soffocate dai tamburi e concerti e dall'arti- 
glieria del castello, 

Siccome anche nelle picciole cose si rivela. l’as- 
surdo dell'intervento francese che ancora non è 
giunto a rappresentare qui un principio che. non 
sia dissonante e colle cose nostre e. con quelle di 
Francia, ieri si poteva intendere quanto essi ‘sono 
imal sollocati. 

La milizia papale che è come un seguito dei 
sagrestari e chierichetti: delle chiese o d’un capitolo 
di canvikii, incitora 4 iniuzuro velato, suonava 

‘le.trombe a-scorruecio, teneva-le carabine voltate 
a terra. Al contrario ì francesi che separano i loro 
usi ordinari dalla memoria funesta. della giornata 
del sepolero, tenevano le armi alte, battevano i 
tamburi, secondo il solito, da far desiderare alla 

le di non avere erecchio e suonavano armonie 
da*teatro. 

I palatini sfoggiarono. colle loro -barbute e fecero 
i helli colle nuove carabine da bersaglieri di cui 
sono stati armati in questi giorni non so per quale 
uso da farne. Ata 

Se i francesi pigliassero la risoluzione di lasciarei 
in pace una volta, i poveri palatini deporrebbero 
incontanente quell'aria marziale che tengono. i 

Nelle funzioni sedevano al banco dei regnanti 
e dei principi del sangue, l’infante di Portogallo e 
questa caterva di Borboni che ci sta sullo stomaco 
omai son tre anni. Francesco II era vestito da re, 
aveva onori regali e una. scorla,; di. dragoni che 
accompagnava la sua carrozza. Tutti i cavalieri 
borbonici portavano l'uniforme e la portavano pari- 
menti i generali e tutti gli ufficiali dell’estinto eser- 
cito, aspettanti indarno la risurrezione. } 

1 musei, vaticani e. la. biblioteca furono aperti 
tulta la giornata, essendovi in guardia cinque o sei 


€ la Polonia s’ aiuta allargando il cer-, 


< armi che. lo. bisognano, dandole, invece. 


cento soldati di artiglieria per osservar bene i cu- 

Tiosi non sempre innocenti. I forestieri rimanevano 

incantati innanzi a quel popo'o di statue antiche 
| erdel bin #00 modetno. Per antichità romane 
Vè.un’abbondanza incredibile, ma delle ègiziane 
i siamo scarsi e poto'meno delle etrusche; perchè 
| questo governo! solo' inteso al’ mercimonio ha ven- 
i duto alla‘ Francia, ‘©0me un Figattiere, Ja superba 
collezione. del'’marchese Campana. ‘E se'mon fosse 
| un. po’ d’avanzo di pudore darebbe fondo a tutto 

anche alla cupola di S. Pietro, se giovasse-a man- 
| tenere il potere temporale, o‘almanco a non farlo 
sparire sì tosto. 

Jersera, come i sepolcri, si visitavano le pizzi- 
cherie*che' pure sogliorio illuminarsi non sappiamo 
per qual ragione, se non è già per giubilo della 
quaresima che se ne va‘e cessa la congiura contro 
i beccai e i pizzicagnoli, 


CT prio 


AFFARI DI POLONIA 


ll Daily News del 4 “corrente pubblica un 
lungo manifesto del Comitato rivoluzionario 
di Polonia, in data del 24 marzo; il quale è 
la risposta anticipata alle proposte: che si at- 
tribuiscono alle potenze occidentali. Questo 
manifesto constata che la Polonia, questa volta, 
non deporrà le armi‘‘che vittoriosa o ‘morta. 
La lunghezza di questo documento, ‘il quale 
occupa sette colonne del giornale inglese; ce 
ne interdice la integrale riproduzione; per cui 
dobbiamo, limitarci a darne un sunto ai nostri 
lettori. Questo manifesto è datato dal campo 
nei ilintorni delle foreste di Bialowieza, e fu 
mandato al giornale inglese dallo stesso go- 
verno rivoluzionario di Polonia. 

Eccolo ‘in ristretto : 


La questione della Polonia è’ più interessante 
della stessa questione del cotone. La guerra polacca 
fu suscitata dalle flagranti provocazioni della Russia, 

fatta ardita dalla indulgenza della Francia. La Rus- 
sia non ha mai cercato di rendere civili, dessa in- 
vece si è sempre studiata di abbrutire i paesi con- 
quistati. Dessa non sa procedere che col furto,, col 
brigantaggio, col ferro e col fuoco. Le popolazioni, 
sotto al suo scettro, sono ridotte alla disperazione. 
Una salus victis, nullam sperare salutem! Mite per 
carattere come un agnello, lo czar Alessandro è 
per necessità feroce come una tigre. 

Facendo la guerra alla Russia sola, i polacchi 
non vogliono,che emanciparsi dal giogo straniero e 
riunire i frammenti della . loro nazionalità, senza 
provocare ostilmente la Prussia e l Austria. La 
intelligenza cordiale e decisa della Francia e della 
Inghilterra potrebbe sola indurre la Prussia e l'Au- 
stria ad associarsi al pensiero delle nazioni civili 
sulla Polonia. Vi sono 16 milioni di polacchi sotto 
il giogo della Russia; si devono fare i conti con 
una tale popolazione. Quanto alla forma del go- 
verno che si darebbe la Polonia rigenerata è una 
questione che non potrebbe essere risolta prima che 
la lotta sia finita, 

Quello che, ha fatto sin qui Ja forza della Rus- 
sia si è ciò, che la Francia e 1° Inghilterra se ne 
disputano a gara l'alleanza; ed il colosso mosco- 
Vita, superbo di venire tanto ricercato, si abban- 
doria con furia/a tutti gli eccessi della forza bru- 
tale. Una. Polonia indipendente, stabilita fra due 
mari, sarebbe l’incoronamento della politica che, in 
Crimea, inaugurò il principio della ricostituzione 
delle. nazionalità. Ma non è però all'ombra dei 
trattati del 1815, tante volte violati, che la indi- 
pendenza della Polonia potrà venir stabilita. I po- 
lacchi nonne vogliono sapere di simili palliativi ; 
essi vogliono, la Polonia per la Polonia. 

Ciò ‘che. loro converrebbe, sarebbe la presenza di 
30 mila uomini di truppe anglo-francesi sul loro 
territorio con 100 mila carabine. La Polonia orga- 
nizzerebbe allora ‘un esercito di 300 mila uomini 
in un mese di tempo. Aspettando l’arrivo di questi 
soccorsi, la Russia, con un raffinamento di crudeltà, 
chiama in suo aiuto la fame e Îa peste. I soldati 
devastano i' colti, e sì astengono dall’ inumare i 
morti, affinchè i cadaveri uccidano i vivi. 

Se l'Eucopa.non se ne darà pensiero, il cholera 
ben presto decimerà le sue stesse popolazioni, nè 
sarà la prima volta ‘che questo’ flagello si sarà sca- 
tenato sulla Europa. Il buon diritto: della Polonia, 
i pericoli che minacciano l'Europa, .fanno un do- 
vere a quest'ultima di soccorrere Ja prima. Sien 
rese grazie alle nazioni‘ civili, ‘Je simpatie delle 
quali, per la. Polonia si. sono manifestati in sì splen- 
didi modi. Lunga vita alla Polonia sollevata! 


Scrivono da Vienna in data del 4 aprile al- 
Indépendance. Belge: 


To non ho la -pretensione di riprodurre “parola 
per parola la risposta data «dal conte Rechberg alle 
aperture che il principe di Metternich gli recò 
da Parigi; ma almeno eccovene la sostanza. 

L'Austria, avrebbe detto il capo della nostra 
cancelleria, non potrebbe, senza compromettersi , 
“associarsi a passi collettivi, tendenti ad esercitare 
una pressione sulla Russia in favore della Polonia. 
Perchè tutto ciò che si potrebbe fare a questo scopo 
dovrebbe essere dasato sui trattati, e non sulla in- 
gerenza di una potenza negli affari interni dell'altra. 
Questa base non potrebbe essere adunque che. lo 
atto finale del congresso di Vienna. Se l’Austria ve- 
nisse invitata dalle potenze segnatarie di detto atto 
a sostenere la esecuzione delle sue stipulazioni con- 
cernenti la Polonia, dessa non potrebbe, come altra 
delle potenze segnatarie, rifiutarsi a simile invito; 
ma dessa presenterebbe come prima condizione del 
suo, concorso l'accordo di dette potenze, senza ec- 
cezione, sulle pratiche da intraprendersi. Ora que- 
sto accordo, presupposto che sia fra tutte le potenze 
segnatarie, il buon esito delle loro pratiche non 
rimargebbe meno problematico, e ciò a cagione della 
elasticità. delle stipulazioni stesse in virtù delle 


! quali verrebbero intraprese. Infaiti, l'atto del con- 


, Bresso di Vienna parla « di istituzioni costituzio- 
nali regolate a seconda del modo di esistenza che 
ciascuno dei governi, ai quali i sudditi polacchi 


appartengono, giudichefà ‘utile o conveniente di 
loro ‘accordare. » ; 

La. Russia potrebbe: adunque rispondere: .c lo 
trovo il tale ed il tal'allro modo di esistenza utile 
e conveniente. » 


Il risultato dei passi che si facesk@ro'n'on-sarebbe 
adunque che illusorio. Ma questa supposizione di 
una base da trovarsi nell'atto finale non è in sè 
stessa che illusoria, poichè la Francia, come lo 
provano ad esuberanza le recenti distussioni del 


Senato, nega la validità dei trattati del 1815. 


Egli è così che la Francia ha sostituito a questa 
base l’altra degli interessi proprii della Russia; ed 
è da questo punto di vista che l’Austria venne in- 
Vitata a procedere collettivamente presso la Russia 


in favore della Polonia. 


Al che il conte di Rechberg ha opposto che così 
operando egli si esporrebbe a ricevere dal principe 
di Gorciakoff la medesima risposta che egli stésso 
fu obbligato a dare al marchese di Moustier eda 
lord Loftus, quando questi due patrocinarono  din- 
nanzi a lui la causa dell'Ungheria e della Venezia, 
Tutto ciò adunque che l’Austria può fare si è espri- 
mere voti, ma isolatamente, perchè: il governo russo 
provveda ai modi di stabilire in Polonia uno stato 
di cose normale e rassicurante per gli interessi di 


una potenza vicina. 


Tale si è, a quanto mi si assicura, il senso della 
risposta data dal nostro gabinetto alle aperture del 


gabinetto delle Tuileries. 


L’arcivescovo di Varsavia ha diretto allo 
ezar una lettera, nella quale sono notevoli i 


seguenti passi : 


gure che desolano il nostro paese. 

Le riforme amministrative, qualunque fossero la 
estensione e.la importanza loro, non. possono più 
soddisfare i polacchi. Non vi è un sol uomo nel 


ramenti amministrativi. La nazione ha bisogno di 


denza. La repressione la più terribile non sarebbe 


Si legge nell’Osservatore triestino del 4: 


saporto, dove soltanto .dopo una settimana gli fu 
intimato dall’i. r. direzione di polizia di partire 
per Vienna, per la ragione che la sua carta inte- 
rinale era valevole soltanto per quella città. Il conte 
Ledochowski chiese una ;dilazione di più giorni, 
volendosi egli rivolgere a Vienna per iscritto, onde 
gli fosse permesso il soggiorno ulteriore a Cracovia. 
E gli fu accordata la dilazione. 

In:questo mentre però le autorità ebbero dali. si- 
euri, i quali ponevano fuori di dubbio che il conte 
Ledocowski operava nell'interesse dell'insurrezione, 
in qualità d’inviato del comitato: d'emigrazione di 
Parigi; per cui gli fu negato il chiesto, permesso 
di rimanere a Cracovia, e gli fu fissato un termine 
di tre giorni per partire. Scorso questo termine, il 
conte Ledocowski si pose a letto; ma il consigliere 
medicinale provinciale mandato.a visitarlo non trovò 
il suo male tale.da impedirgli di partire. Nonostante 
ciò gli fu concessa una nuova dilazione di tre giorni, 
durante i quali il conte era uscito dal letto onde 
regolare i suoi affari. Soltanto dopo trascorso questo 
termine, e dopo . che il conte dichiarò che non a- 
vrebbe lasciato Cracovia volontariamente, e che non 
avrebbe ceduto che alla forza, e per tale risoluzione 
nel giorno fissato per la. partenza s'era posto di 
nuovo a letto, pretestando una malattia, i suoi ef- 
fetti furono imballati nell’albergo in cui abitava, 
in presenza sua e di un impiegato di polizia ivi 
inviato; per cui il conte, vedendo l’inutilità del suo 
rifiuto, balzò da se stesso dal letto, pranzò con 
grande appetito, e continuando le sue proteste non 
cedere egli che alla forza, montò nella veltura che 
| .lovattendeva, e di là si fece condurre alla stazione 
| della ferrovia, d'onde partì al 28 nel pomeriggio, 
accompagnato da un impiegato di polizia e di due 
i guardie civili, per Ollmitz e Praga, a Bodenbach, 
| oltre i confini. 


ll Wanderer di Vienna narra che Langiewitz 


I 
H 
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' 


f 


sarà condotto a .Fischnouitz (Moravia) dove 
sarà interamente libero, a condizione che non | 
abbandoni la città sino a nuovo ordine —, 
locchè egli ha solennemente promesso: Il suo | 


In questo momento di terribile calamità e ‘di 
effusione di sangue, sento essere mio dovere quello 
di indirizzarmi a.V. M, per dirle, nella mia qua- 
lità di capo della diocesi di Varsavia, quali sieno 
i modi di porre un termine alle indescrivibili scia- 


paese che possa andare contento di semplici miglio- 
vita politica, e. del ristabilimento della sua indipen- 


ancora abbastanza potente per soffocare il senti 
mento che riempie l’anima. di ‘ogni polacco e che 
tende ogni giorno ad allargare l'abisso fra la na- 
zione ed il trono. Solamente col ritorno all’indi- 
pendenza della Polonia e col mantenimento di una 
'umione puramente dinastica con. la Russia, potrà 
V..M, evitare la probabilità di più non regnare, 
in un non lontano avvenire, sopra un paese com- 
posto di rovine, dove la prosperità pubblica non 
potrebbe più essere che l'ombra del passato. Io 
confido che V. M. non esiterà a preferire un’alter- 
nativa meno penosa in un momento, in cui la in- 
surrezione comincia ad indebolirsi ed a calmarsi. 
Potente ed indipendente com'è, V. M. non potrà 
dubitare di mostrarsi debole essendo magnanimo, 


Al 28 marzo fu espulso da Cracovia e dagli stati 
austriaci l’emigrato e membro del comitato d'emi- 
grazione polacco di Parigi, Giovanni conte Ledo- 
chowski. Il conte passò i confini austriaci a Salis 
burgo ai primi di marzo, munito d’un passaporto 
di, prefettura francese, al quale mancava il. visto 
dell'ambasciata austriaca, per cui gli fu tolto, e 
gli fu rimessa una carta interinale valevole pel suo 
Viaggio a Vienna, perla durata di 48 ore, affinchè 
il proprietario del passaporto fosse posto in grado 
di trovare il mezzo di poter fare un soggiorno le- 
gale nella monarchia. Il conte Ledochowski seguitò 
non ostante il suo viaggio per Cracovia senza pas- 


è stata messa in libertà. ; 
Si legge nella Corrispondenta Scharf di Vienna 
del 4: 


Tutti i giorni il comitato centrale polacco pub- 
blica e fa eseguire sentenze di morte; avanVieri i 
proprietario d'un tenimento pressò ‘Genstochau, @ 
due giorni prima un colono a Lodz, ‘condannati‘dal 
tribunale segreto, vennero impiccati. Lo stesso co- 
itato ha pubblicato un'proclama’nel quale dichiara 
di riprendere la direzione dell’amministrazione pub- 
blica, e che qualunque ‘individuo ardirà farsi pro- 
clamare dittatore ‘sarà punito colla morte. È evi- 
Pier Che questo avviso è ‘all'indirizzo di Mieros- 
awski, 


aiutante di campo, madamigella Pustovoystov, 


La Kreutzzeitung di Berlino ha da Pietroburgo 
che in quella città regnava ultimamente ‘una "grande 
apprensione in seguito alla notizia di prossimi ar- 
rivi per la via di mare di numerosi rinforzi ai po- 
lacchi. Già sin dal 25 dello scorso -marzo un bat- 
taglione di bersaglieri della guardia è partito alla 
volta della ‘Kirlandia | per ‘impedire l'eventuale 
sbarco ‘di tre legni carichi ‘d'armi che ‘con soldatà 
inglesi e sotto bandiera americana furono osservati 
veleggiare nelle acque di Libau, e che si dicono 
destinati ad organizzare l'insurrezione polacca alle 
spalle della Russia. ‘Anche il generale Nasimoff, co- 
mandante del distretto di Willna, deve .ayer spe- 
dito truppe a Riga onde sorvegliare Je coste ma- 
rittime di quella ‘provincia. ; 

È probabile chesil suesposto abbia relazione con 
tn generoso, tratto d'animo d'alcune dame inglesi 
della più alta aristocrazia, fra le quali la contessa 
Shaftesbury, la duchessa di Sutherland, lady Gold- 
shmith, Clarence Paget, ecc. Queste dame hanno 
a proprie spese, noleggiato ‘un bastimento, l'hanno 
caricato d'armi e di munizioni, e su questo accor- 
darono posto a buon numero di volontarii, i quali 
sotto il comando {del colonnello Labinsky partono 
per ignota destinazione, d'onde però sanno di poter 
raggiungere gl’insorti, 

——rrr————_ 
LA QUISTIONE DELL’HOLSTEIN 

Scrivono da Copenhagen al Morning Post del 
3 aprile: 

Îl re-emanò ieri un importante proclama intorno 
alla separazione amministrativa‘ dell'Holstein dal- 
l'intera monarchia. î 

Eccone il testo : 

« Il proclama emanato dal re il 28 gennaio 1852 
manifestava l'intenzione di S. ‘M. di cementare me- 
diante una comune ‘costituzione inn ’solo stato le 
diverse provincie del regno ;di Danimarca. Questa 
intenzione non potè attuarsi, perchè la dieta fede- 
rale intervenne negli affari interni ‘della monarchia 
ed accampò ditnande, ‘che non èrano fondate sulla 
legge federale ed erano, incompatibili coll’indipen- 
denza della corona e coi privilegi di quelle. parti 
del regno, che non fanno parte della confedera- 
zione. 

«Gli stati dell’Holstéin rigottaròno ogni, proposta 
che avrebbe potuto. condurre ad un'accordo e si 
mostrarono avversi ad ogni comune costituzione bà- 
sata sopra una sola rappresentanza. Un tale stato 
d'interna discordia che paralizzò. în quest'altimi 
dieci anni .lo. sviluppo del nostro regno, non, può 
continuare più a lungo. In conseguenza dei poco 
soddisfacenti risultati dell’ ultima ‘adunanza della 
Dieta dell’Holstein, noi crediamo nostro dovere di 
assegnare all'Holstein una posizione, che sia. con- 
forme ai nostri e suoi doveri di stato federale. 

« Per il momento noi ci limiteremo alla parte più 
urgente di questa impresa riservandoci ogili ulte- 
riore, aggiunta e sviluppo ad ‘altro' tempo. 

« Con questo: proclama adunque noi concediamo 
all'Holstein un esercito indipendente. Per l’avve- 
nire l'Holstéin ‘avtà conìune col rimanente della 
monarchia la lista civile , gli ‘appanaggi, il debito 
pubblico, l’armata, gli affari esteri, l'amministra - 
zione demaniale, i dazii, ecc. Ma oltre ciò gli stati 
dell’Holstein avranno ‘il’ diritto ‘di ‘decidere , riser- 
vandosi ogni ulteriore separazione dalla Danimarca 
in caso che non si possa, conseguire un pieno ac- 
cordo fra gli stati dell'Holstein ed il Rigsraad (con- 
cilio dell'impero) della Danimarca-Schleswig. » 

S. M. ordina quindi al suo ministro di. presen- 
tare agli stati dell'Holstein dei, progetti di legge 
che guarentiscano all'Holsiein leggi costituzionali 
per il controllo delle finanze, una libera legge' elet- 
torale, la libertà della ‘stampa, «il diritto ‘di peti- 
zione ed associazione, :e Ja libertà religi sa, 

Collo stessa proclama S. M. contoca il Rigsraad 


Nel nostro. numero. d’ieri. abbiamo ripro- 
dotto dalla Gazzetta ufficiale il decreto, in data 
del 4 aprile, che istituisce una Commissione 
al fine d'investigare quali ritardi non giustificati 
in un regolare procedimento di servizi pubblici 
soffrano gli affari civili, specialmente negli 
uffici di contabilità e di tesoreria. Abbiamo 
pure riferito i nomi, dei componenti la Com- 
missione stessa. Stante l’importanza dell’argo- 
mento, crediamo utile di pubblicare la rela- 
zione a S. M. che precedeva‘il ‘decreto suac- 
cennato. ; f 

Essa è la seguente: 

Sire,. tu 
. Le querele che giungono da molte provincie del 
regno sul ritardo nella risoluzione degli affari, spe- 
cialmente per ciò che riguarda Ja liquidazione dei 
crediti e la spedizione, verificazione ed estinzione 
dei mandati, sono troppo ripetuti ed insistenti per 


‘credere che si debbano attribuire solamente ad una 
irragionevole impazienza degli interessati. 
Piuttosto è da dubitare che dipendano dalle forme 


fari nell'atmministtazione cei DS 
Comunque sia, il governo del R 

scurare ‘queste ‘querele, le 9 

parte indicano la. necessità di apportare, riforme, 

servono dall'altra di pretesto. ai partiti avversi per 

&ottare il-diseredito. sulla pubblica amministrazione. 
Conoscere da quali cagioni provengano le len- 


tezze-e-gli.i «regolare - degli. 


\affari, e i rimedi più attia.ripararvi,nons 
È gl ii cn cene it 
‘dei vigenti sistemi amministrativi e el modo col 


quale vefigorio applicati. > 


e non può tra- 


uali mentre per una 


Mar 9% str 


recare, turbamento. maggiore dei pubblici. servizi. 

| «Pertanto.ilrsottoscritto,»d'accordo' coi-suoi - colle- 

i ortebbe che sì nominasse nta Commissione 
i dotti e'‘pratici, i ‘quali, istituito un ésa- 

ieticolare sopra»l’andamento.degli affari  nel- 


l’amministrazione ‘Cenitrale , *’spocidimnte per‘ ciò 
che 
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da Vizi inriseti &ho abbiano 
i col ‘quale serne è 
i, ui ‘l’applicaZione‘e' proporze tisolutamente 
di' toglier“di inezzo tutte le forme inùtili, Je quali, 
‘sènza. èssere-garanzia . di buona amministrazione , 
(moltiplicano «senza ‘pro “gli ‘atti e producono. una’ 
focédura ‘altrettarito lunga “quanto, dispendiosa. 
vrebbero pure fotîmar subbietto di accurati studi 
lc relazioni -tra la contabilità particolare di ciascun 
Ministero e la Corte‘dei Conti, tra..questa ; e. Ja 
contabilità della direzione generale del Tesoro e la 
tesoreria centrale; tra gli ufliziali delegati dei mi- 
Nisteri, gli uffizi di riscontro della Corte dei Conti e 
le direzioni speciali del-Tesoro, finalmente tra gli 
Uffizi subalterni e l'amministrazione centrale. 
Ove questi contelti trovino accoglienza presso 
V. M. il sottoscritto proporrebbe alla firma ‘il se- 
guente decreto; (Segue il deoreto già pubblicato.) 


Interno 


‘ NOTIZIE VARIE .;.. 
AC u@elali. La Gazzetta Uffciato del 7 
contiene : 2 ev 
1° Un decreto del 19° marzo, che riunisce il me- 
daglieré della‘ R. Zecca ‘di Napoli a quello del 
museo, nazionale nella stessa città. 
2° Altro decreto, in data del 5 marzo, in forza 
del quale-la Voce ‘delle Lane del tavoliere di 
Puglia per l’anno 1859 sarà ritenuta nelle cifre 
designate dall'intendente di Capitanata , senza. te- 
ner conto delle modificazioni che la gran Corte di 
Napoli vi apportava. i 
8° Altro decreto , jn'datà del 19 marzo , che 
porla da nove a-quiridici i membri della. giunta di 
statistica del comune "i*Napoli. s 
4° Alcune disposizioni nel. personale dell? ordine 
giudiziario: e. fra le alire.Je seguenti :. % 
| Mangini cav. Rolando,-consigliere d'apiellà in 
Genova, collocato ‘a fiposo per motivi di salt in 
seguito a-sua domanda; — || so 
Danielli avv. Paolo»Giuseppe, vice-presitlente nel 
tribunale circond, di "Gèmnovà , nominato consigl. 
d'appello in Genova; sen | ‘ 
Ponzoni Francesco; dolisigi, d' tppeba rai Reeagiay, 
tramutato nella stessa qualità“a’ Milano; i; 
Levetti cav. ‘avv. Lorenzo, fd: a Bologna , id. a 
Brescia. ammeerea 1 gl Ta 
Giargiéri 'Giusèppé, proc. fel Ré a Firdnze Lidl 
consigliere d'appello a Bologna, © © «+00? 

5° Alcune nomine e disposizioni bl’ personale 
della R., Marina e del R. esercito. , su dt 

6°. Alcune nomine: nell'ordine «dei Ss:-«Maurizio e 
Lazzaro, 00. auo8 | i; 

7° Uh decreto in data del 91 marzo ,. che con- 
voca i collegi » di. Santa: Maria-e di: Brindisi pel 
giorno 26 ‘aprile onde*ptocedario ‘alla elezione del 
proprio, deputato, ._ . , ic iodato si sell 

«Occorrendo una, seconda . votazione ;.. essa avrà 
luogo il giorno '8»maggio successivo. / 

Viaggio dél Ro. Si'legge nella Gazzetta 
di Genova del 6: : Ù 

S. M. il'Re Vittorio Emantble giungerà giovedì 
mattina per tempissimo,.i dosi, senza: frap- 
porre indugio, ‘sulla Maria ‘Adelaide, ‘che salperà 
tosto per alla volta di Spezia:, Visitati i lavori che 
ivi si intrapresero, per l’arsenale,.. la-M. S; ripar- 
tirà-in posta ‘per Sarzana e*Massa e sulla via fer- 
rata giungerà in Firenze tra le 5 e lo 6 pom... 

Quest'oggi arrivò in Genova, per aspettarvi l’au- 
gusto suo-genitore, S. A. R. il» principe Amedeo. 

Festa da batto. Si legge nella Gazzetta 
di Milano del 7 : i 

leri a notte la festa da ‘ballo data dal principo 
Umberto alla elettà società milanese ed a quanti 
forestieri di. distinzione twovavansi in Milano, riuscì 
al solito e più del solito splendida ‘ed’ allegra. Le 
danze: non ebbero fine che al comparire del giorno, 
e si mantennero sempre gaie é-animate. . 

Nomino accademiche. Dai giornali ame- 
ricani rileviamo che la Società di storia naturale 
di Boston ha nominato. il prof. Matteucti di Pisa 
uno. de' suoi membri onorarii. 

Omicidio. Si legge nella Lombardia in 

data di Milano 6 aprile; che MAL 

Verso le.ore due e mezzo p..m. di questa notte 
sull'angolo della’ via. di Sant Ambrogio ‘ai Disci- 
‘plini che mette a San Michele alla Chiusa, fu rin- 
Venuto spirante un uomo di circa. 40 anni, vestìto 
Con qualche eleganza; sul corpo. del. quale sivri- 


Db 


—————_—_——_— _—__——__& 


troppo complica della nostra: co init, le: dal scontrarono in diverse parti jotto e. più pi di 
corso intralciato che binno lee lego di af- | pugnale+-Egli*fu {rasportato fquesta. màftina allo 
"> ‘| Spedale; dove cessò ‘tosto ‘di vivere, Non si conosce 


ancora nè il suo nome, nè quello de’ sudi uccisòri, 


Nè i particolari del misfatto. Si può peraltro quasi 
escludere l'idea di una rapina, essendoglisi; trovato 
| indosso, del, denaro ed alcuni éffetti. preziosi. Lungi 
sessanta passi circa dall'agonizzante e precisamente 
nella via di:S. Michele alla. Chiusa; si rinvenne‘il 
«suo..cappello.a cilindro, trapassato ‘esso piire da 
suna, pugnalata. Al momento, che scriviamo ci viene 
riferito che l’ucciso è uno dei giovani del fabbri- 


catore di valigie, in via de” Cappellari. 


dopo le'orest pom. del giorno 6 fino alle { del 7 
aprile 1863, } 
Roggero Giuseppa, nata Sacco, d'anni 54, di 
Noné;  Carmine»Paolino, id. 10, di Torino; Dovis 
Felice, id: 56,.d’Qrbassano; Girardi Giuseppe, id. 
71; di Col S. Giovanni; Grimaldi Andrea, id, 59, 
di Torino, 
«Più, 5eda:1-giorno-ad ‘anni 7. 


| Notizie Politiche 


Leggiamo: nél (Coriere @'Italia del 5: 

Il maggiore “Futnel proveniente dalle Calabrie 
era ieri di passaggioa Napoli. Il maggiore Fumel 
si reca a Torino per meglio informare il governo 
sulle»were*coridizioni delle Calabrie e sulle conti- 
nuate'mene*del partito borbonico verso il ‘brigàn- 
taggio. Sarà all'oggetto raggiunto è Torino dal Cav. 
Guicciardi ‘prefetto! dil Cosenza, 

——_ ___—mRIu-_t__________ 
Corrispondenza particolkre dell'Opinione 
‘{ Parigi, 2 aprile, 

C°è vita im questi giorni nella nostra Pa- 
rigi, quasi come al tempo in ‘cui le avven- 
ture èd il risorgimento d’Italia facevano -bal- 
zare il cuore atutti quanti non hanno dimenti- 
cato ‘di serbarsene uno nel suo petto. I polacchi 
e le prossime elezioni impediscono ad ognuno 
di starsi.cheto. Anche al Senato, il principe 
Napoleone ha comunicato il movimento, Felici 
voi, s’io potessi parteciparvi le parole non i- 
stampate di quella famosa tornata. in cui il 
genero del vostro Re ha gastigato quel sena- 
tore che non'aveva atrossito»di» sostenere le 
parti della Russia contro' gli infelici polacchi! 
Epperò bisogna confessarlo, il Larochejacque- 
lein venne calunniato dal pubblico: no, egli 
non ebbe altri secreti od altri motivi a pro- 
pugnar la causa dell’ oppressore che la sua 
antica devozione pel medesimo , le cui ban- 
diere egli segui, da volontario, in non so qual 
guerra orientale od occidentale. Vero è che 
anche l’amore delle bandiere: è antichissimo 
nell'anima dell’illustrissimo ‘senatore, poichè 
se si vuol credere a quanto fu detto dapper- 
tutto, egli nella suddétta guerra, invaghito di 
gloria a -più non posso, non volle tornare ‘a 
l’ietroburgo senza allori. Ora s come’ non co- 
nosceva benissimo vil modo di ‘coglierhe sul 
l'albero stesso; ‘si dice che andò da un cosacco, 
che aveva rapito al nemico una bandiera, gliela 
comprò per ben cinque franchi, e poi mostran- 
dola orgogliosamente ai suoi capi, forse allo 
czar,, ne ebbe i dovuti complimenti: Capite che 
io non mi fo mallevadore della storiella; ma 
sia pur,falsa,, essa mostra almeno quali senti 
menti nutrisca il:popolo francese verso l’illu- 
strissimo e mutabilissimo figlio deî prodi dèlla 
Vandea. 

Sulle elezioni, pare probabile anzichenò che 
l'opposizione dei cinque ‘sarà; rinvigorita con 
qualche nuovo deputato nelle grandi città; si 
parla. di ‘uomini:di polso; fa il rifiuto. di 
giuramento mantertà fuori del ricinto parla- 
mentare quelli appunto; che più» ci piacerebbe 
vedervi. Per buona ‘ventura le divisioni del 
partito democratico. paiono scemale;..il. signor 
Havin non sarà concorrente al Picard, il più 
benemerito dei cinque, il solo che non abbia 
fatto concessioni all’autocrazia del sig. Moriìy, 
all’intolleranza della Camera. Stiamo a vedere 
se la maggioranza governativa sarà clericale o 
anticlericale, cioè disposta o no a promuovere 
lo sgorebero degli stati pontifici, 

Si fa ancora del. chiasso attorno al. Fils. de 
Giboyer. Pochi giorni sono, il sig. Vitet, di- 
rettore dell’Accademia francese; nella:-sua-ri- 
sposta a Ottavio Feuillet, ha avuto una parola 
piuttosto acerba per quelli che insultano ai 
vinti. lersera in una veglia io ho avuto il 
dispiacere di sentire un uomo di polso, sedi- 
cente liberale, che sosteneva ‘essere indegno 
di un galantuomo il provocare un Veuillot, 
perchè questi non può per ora rispondere. La 
mi par bella, daddovero! Come! Non ha una 
penna il Veuillot? — Ma, si dice, non può 
rispondere sulle scene, perchè non gli sarebbe 
concesso. Ammettiamo però che sia concesso: 
userebbe l’offeso giornalista quel modo a lui 
finora sconosciuto? Ha egli le doti dell’autore 
drammatico? Ma che! 1 suoi padroni, i ve- 
scovi, i «curati hanno a loro disposizione i 
centomila pulpiti delle chiese, dove insultano 


logni giorno alle persone, non ché alle idee, 


: ‘ 
Morti consegnati all’ ‘ufficio dello Stato Civile 


senza che ad alcuno sia ‘lecito il rispondere 
sul.pulpito al predicatore. E chi non si ricorda 
che nei. primi. tempi dopo ‘il due «dicembre, 
quando a nessuno tra’ liberali ‘era. libera la 


basta la libertà del bene, essendo inutile, fu- 
nesta, la libertà det male!.E questa; benedetta 
libertà del bene, si sa da tutti ch'egli. ne 
approfittava per insultare ad ognuno, anche ai 
fuorusciti, nonchè .per dimandare al nuovo 
potere la soppressione: dell’Università, il ri- 
stauro dei beni di mano morta, ‘e fino alla 
santissima inquisizione! Vinti,.lo sono di fatto 
quei clericali i quali c’impediscono .lo .sgom- 


galantuomo di Tartuffe: La maison est à moi 
C'est à vous d’én sortir. 

Cessino una volta d’ingannare la povera gente 
con quel modo gesuitico di chiamar nero quel 
che è bianco, e di dirsi vinti quando sono vin- 
citori!,,, 

L'Accademia francese me contiene un ma- 
gnifico drappello di que’martiri a buon prezzo. 
Ne ha accresciuto il numero ricevendo nel 
suo vecchio seno; il sig. Albert.de Broglie, e 
le sue volte udirono paragonare, anzi prefe- 


al. maestro, ad uno, di que’grandi che ebbero 
pochi parii in questo secolo. Jl sig. St-Mare 
Girardin non, temette. di far eco al recipien. 
daire «ad-majoremaltaris gloriam. » Del discorso 
forbito sì, ma debole del Feuillot c’è poco da 
dire: nè egli: nè, il Vitet paiono di aver giu- 


il cui nome ancorchè europeo appena appena 
si fifiene esser letterario. Corre la voce che 
l'Accademia sia per ‘eleggere il sig. Littré; 
siffatta nomina farebbe perdonare agli immor- 
tali quella dei clericali di recents introdotti, 


nistro, ma tutt'altro cheserittore, o di ‘un pa- 
dre Gratry, non più degno di tanti altri del 
seggiolone accademico , se non vestisse l’abito 
sacerdotale. }l Littré è uno dei più dotti Jet- 
terati che la Francia possegga; il suo stile 
grave e vigoroso è di una correzione, vera- 


sitivista, capo attuale della scuola di, Augusto 
Comte, e nessino più di lui conosce la. storia 
‘della lingua-firancese. Vi saranno venuti nelle 


nario, opera stupenda, di già compiuta nel 
manoscritto, in’ corso di pubblicazione. Così 


voro, imménso. che, quaranta immortali»con- 
dussero in'un secolo fino alla lettera B. 
Essendo la lingua francese quasi universale, 
ad.ognuno sarà caro l’aver. nelle mani-un.la- 
voro in cui si trova per ogni’ parola : 4° la 


cisa indicazione dei luoghi; 3° la storia delle 
mutazioni subite; dal: vocabolo nel corso dei 
secoli } 4% la ‘sinonimia, cagione di tanti sbagli 
peri forestieri. Questo sarà, non temo dirlo, 


uno de’ capolavori del secolo xix. 
Accanto” a ‘quel n lo libro convien lo- 
darne un ‘altro, nòn D pregevole, ed è que- 


sto il:nuovo volume, il ventesimo quarto, s’îo 
non ‘isbagliò, dle ira letteraria di Francia, 
in chi “l’Accadeniia delle iscrizioni prosegue 
l'impresa gigantesca dei Benedettini: Sono in 
quelle dispense contenuti due discorsi d’intro- 
duzione"al secolo xrv, l’uno per le lettere; del 
dottissimo Vittorio Leclere, l’altro sulle arti 
del già illustre Renan. Tali opere godono poca 
popolarità, ma vivono nei secoli... nor i 

Conehiuderd enumerando pochi libri degni 
di ‘più estesa menzione , sia ‘per l’ingegno de- 
gli autori, Dominique et le comte Kostia; : ro- 
manzi distintissimi di Fromentin, non meno 
abile scrittore che pittore, e di Cherbuliez, 
che fa il primo passo nella.carriera letteraria; 
sia per l'interesse, come.si dice. oggi, attuale; 
Les marines de France et d'Angleterre, di Xavier 
Raymond, compilazione uscita, come i due 
suddetti lavori, per la prima volta nella Revue 
des Deux'Mondes ; Les souvenirs d'un prisonnier 
au Merique, di Vigneaux, che fu una volta 
compagno dell’avventuriere Raousset-Boulton ; 
Lettres sur les Etats Unis d'Amérique, di Ferri 
Pisani, aiutante di campo ‘del principe Napo- 
leone, libri il cui titolo basta a chi vuol in- 
dovinarne i pregi. Non sarà lo stesso dei vo- 
lumi del signor Loiseleur, Les crimes ‘et les 
peines ; del Nadault, nipote di Buffon, sulla 
persona, la famiglia e i collaboratori del ce- 
lebre naturalista ; del Mony, A}fredo, dramma 
in cinque atti, meno adatti ad allettare col 
| titolo i lettori, ma degni di venir enumerati 
{ tra le più distinte pubblicazioni delle stampe 
‘ in questi ultimi tempi. 

LD 

Leggiamo nel Courrier du Pas-de-Calais : 

Il principe Napoleone parte, i primi giorni della 
pressima settimana, ‘per l'Egitto. La principessa 
Clotilde resta‘a Parigi. In questo viaggio, che du- 
rerà più di un mese, il principe visiterà i luoghi 
più interessanti dell'Egitto, i campi -di battaglia 
resi immortali dagli eserciti francesi, Alessandria, 


parola, il Veuillot si dichiarava libero, poichè — 


bero di Roma e sono pronti a dire come quel. . 


ala - Pagiottt ei } 
rire il Lacordaire al Lamennais, il discepolo 


dicato «bene quel ‘fecondo. ingegno di Scribe, ' 


se non la premeditata introduzione dell’ avvo-.‘ 


cato Dufaure, valente causidico , egregio mi- ‘ 


mente accademica; egli è medico, filosofo ‘po- , 


mani quéeîvtre primi fascicoli del suo dizio= | 


un uomo solo avrà potuto terminare un la- . 


pronunzia figurata; 2° i diversi. sensi ,.c0m-, 6 
fermati con esempi dei migliori.autori e pre-? Consolidati inglesi 


le .piramidi,: il-Cairo, Eliopoli; 
visiterà i lavori -dell’istmo di 
Rosso. Il principe verrà accompagnato, da. un certo 


Tebe. ecc. Poivegli 
Suez fino al mar 


numero di: persone, fra @le 
artisti e letterati. 

—.Il. sig. Anatolio dela Forge,;autore della Storia 
della repubblica di Venezia sotto Manin, e che in 
parecchi opuscoli ha difeso con forza ‘nòn minore 
della costanza la causa della nazionalità italiana, 
avea festè pubblicata a Parigi una Risposta a mon- 
signor Dupanloup, relativamente ‘agli affari della 
Polonia. 

Ora questa pubblicazione: (che si. vendeva a be- 
neficio degli insorti) o piuttosto le poche copie ri- 
maste indietto — perchè quasi tulté sono siate ven- 
dute — furono sequestrate ‘presso ‘il libraio Castel. 


quali si troveranno dotti, 


|. IDISPACCI ELETERICI 
AGENZIA STEFANI 


| Lemberg, 6 — Secondo notizie private 

tre. ufficiali russi ‘ sarebbero» stati fucilati a 

Kiew. Regna grande agitazione nella provincia 
» di Kiew. 

La divisione del generale Rzewuski si è di- 
retta a marcia forzata dalla Volinia nell’in- 
terno della Russia. 

Alessandria d'Egitto, 3 — È arriyato 


il sultano scortato da sei vi celli da guerra. 
. Grandi feste. È i 
| RBreslavia, ? — Dall'odierna Gazzetta di 


Breslavia. ‘A Kalisch regna grande agitazione 
‘ essendo alcune bande d’insorti a ‘sei leghe di 
distanza, 

Durante le feste pusquali le chiese furono 
chiuse alle ore sei e guardate militarmente. 
La guarnigione  bivacca per le piazze pubbli- 
che. A ciascuna porta della città vennero ap- 
ivpuntati due cannoni. 
| Parigi, % — La Nation crede sapere che 
la Francia, l'Inghilterra e l’Austria si sono 
messe d’accordo ed, hanno inviato separata- 
| mente a Pietroburgo ‘una nota d’‘identico 
‘ senso. 

La Nation aggiunge che le potenze hanno 
accuratamente evitato ciò che avesse potuto 
rassomigliare ad una pressione, lasciando allo 
ezar l’iniziativa delle misure atte ad estinguere 
definitivamente queste periodiche sollevazioni, 
tanto inquietanti. per l’Europa, che disastrose 
per la Russia. 
| Corpo legislativo. Fu deposto il progetto di 
legge tendente ad»approvare le nuove-conven- 
i zioni con. le. varie compagnie delle strade fer- 
rate. Fra queste è compresa quella ‘della fer- 
rovia Vittorio Emanuele, 


| Notizie di ‘Borsa 


aprile 
| 6 1 
r Fondi francesi 3:00 Gaio) 69 85) 69 75 
Id id. . .4 47200] 96 10/9630 
3 + 8.00] — —| 92538 
Consolid. ital. 50/0 (apertura) | 71 95| 72 05 
vodd. “id. ‘(chius.incont.) | 72 —| 72 45 
i__Id. id. . (fine corrente) | 74 90] 72 10 
Prestito italiano “ 7285173 — 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare [1392 [1412 
Id. Str, ferr. Vittorio Eman. | 457 | 468 
* Id. id. . Lomb.-Venete | 610 | 612 
vd. id. Austriache 510. | 508 
Id. id. Romane . 391* | 392 
Obblig. id. id. ..... |-248 | 248 
Azioni Credito mob. spagn. 995 1 940 
* Coupon staccato. 


. i = - sE îa 
G. ROMBALDO , Gerente, 
__—_—-—_—-_.lu 
BORSA DI TORINO 


7 aprile 1863 
Fonpi russLici Contratti in cont. in liquidazione 
Consolidato 5.010 Matt... 71.90.72 20.31 mag. 
Prestito, emiss. Matt... 7: 
Fonpi PRIVATI 


Banca nazionale G.p.d.B..— —.188590 30 apr. 
lb WE, Matt . — — 1880. id. 
Cassa sconto G.p.d.B.. 92 — _ 

» » Matt. . 29 300 15 mag 
Banco seta . Matt. ..250.— 251 31id 


Ferr.Cal.-Sic. div. Matt. pe 


La signora Rosa Barelli previene Ja sua 
clientela che ha ricevuto da Parigi tutte Je novità 
per l'estate — compreso i cappelli di paglia d'ogni 
qualità estera e nazionale. — S' incarica pure di 
rimodernare e. lavare i cappelli di paglia in poco 
tempo. — Via Nuova, n. 1. 


_———=>- 
8 Tele impermeabili per coperte, co- 
pertoni d'ogni uso, ecc., privilegiate. 
Assalti inglesi patent per vetture. 
Tusyyens perforgie perstabilimenti meccanici; eo. 
Seme bachi di. Dranova e Chilefar, garan- 
tita sana. 3 dm 
Deposito esclusivo presso Reltrmimi e Abrate, 
via Carlo Alberto, 5, Torino; 


E. WOLF Callista 
ha trasferto il' suo domicilio in via Bogirio ,‘n. 2 
piano 1°, accanto al. caffè: Fiorio. -Il- predetto ‘tro- 


vasi in casa dalle 2 alle 5 pomeridiane, 


iii iride ri 
LA STAGIONE COMINCIA it L° WAGGIO E FINISCE 1L B& OTTORRE: Oltre ai 
the hanno" ltògo nella slagione;' aî "quali sono inivit 
denza parecchie 
avranno 


fissate il pati 28 e il mercoledì 


e Ae soltanto alla loro. efficacia, ma 
Invece di richiedere la' privazione dei divertimenti, lî préstrive. — Si trovano 
escursioni, calessi o piccole vetture da potersi condurré da sè, 


- DA ‘AFFITTARE 


studio di scultore. 


IGIENE DELL'AGRICOLTORE ITALIANO 


in relazione specialmento alla PEZZAGRA 


del Dottor LODOVICO BALARDINI 


giù Medico provinciale in Brescia, Socio di varie: Accademie scientifiche, 
e del R. Istituto Lombardo di scienze; lettere ed' arti. 


Opera premiata con medaglia d'oro dall'Ateneo di Brescia. 


Seconda Edizione notevolmente emendata; eseguita per Decreto 
7 giugno 1862, n. 600, del, Ministero dell'Interno. 
Istruzione raccomandata in modo speciale ai signofi Sindaci, Parrochi, Maestri 
‘ elementari, Medici condotti e Proprietari de’ fondi, siccotne quelli che possono me- 
glio influire nel persuadere il 
funesto male della Peltagra: sta i, sa pi 
Si, vende in Milano dal libraio G.; Chiusi. a S. Vittore 40 Martiri, n, 1177, ed 
in Brescia dal libraio Valentini e dall'autore. — Prézz0 Wu. 2. 


di joduro di ferro o di chinino 
PILLOLE CRONIER inalterabili; senza ddoré nè sapore. 

Se ne fa uso con gran vantaggio nella cnra dei ‘flussi bianchi, ‘nella soppres- 
sione dei mestrui o mestrui' difficili, nei dolori di Stomaco, ‘digestioni lente, per 
il gozzo ‘@ tutti gl’ingorglii' del éollo; negli indùtamenti iridolenti, nell’anemia, in 
tutte le affezioni del cuore, lo sfacelo, le alterazioni del sangue, il rachilismo, la 
cario,, la diatesi tubercolosa, la tisi polmonare, la laringea,. e ostruzioni, la. dia 
tosi cancerosa e putrida, ed in tutti gli accidenti sifilitici. 

Agerite commissiohario D. Monno, Torinò, via dell'Ospedale, n. 3. Vendita alIminato: Fe 
vino, da Depanis e da (Bonzani, farmacisti, e nella principati farmacie d'Italia, 


pel 1° ottobre in pura Vittorio Emanuele; n. 22, due scu- 
derie e due grandi rimesse riducibili anchè a magazzini 0 


contadino ad evitare de cause atte dd ingenerare il 


La PASTA 

PETTORALE 
di Regnauld 
Maggiore è dal 
i ; x; s5 4820 di un uso 
popolare in Francia contro i raffreddori, il catarro, il grippe, la raucedine e 
l'irritazione di petto. Veggasi la dichiarazione autentica del sig. Parise, 
medico degli ‘ospedali di ‘Parigi @ segretario perpetuo dell’Accademia di 
medicina, che è unita alle scatole. — Se ‘né prende un terzo ogniqualvolta 
s1 prova il ‘bisogno di tossire 0 di espettorare. 

Prezzo: 1 fe. la 112 seatolò) £ 15 Ia scatola, 

L'etichetta porta la firma di Megmavid himé, L Deposito generale, 
vue: Caumartin, 45,.a Parigi. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia 
D. Monno, via dell'Ospedale; n. 5.1 Vendesi: Genova; -Lertora , Bruzza ; 
Milano, Zanetti, e presso le principali farmacie d’Atalia; 


PROCESSO DELABARRE, privil..s. già, 


‘per piambare facilmento i donti da nÒ. 
Prezzo della iscatola L. 2; 
Deposito presso l'Agenzia D. Monno, Torino; via dell'Ospedale, n. 5. 


n REI Ct rr n 


OPPRESSIONI CISTI 
A) TOSSI, RAPEREDDORI 
| CARPUMICATONK' PE 


È U firzo tssubio; a pirato , penetra 19 petto, ] bi tatto it 
NA Sistentio ner Vus, “acaita l'espettorazione, e CINTATOTITIO 
taoti degli argini dello Mspirazio.ie, — Pariti, venditti at » na, Gta 
d'a materdani.—Esigere come gnartatigisita firma quei sui gie otite al (N 

gente cominissionario, D. AONVO. iL Forino, via derit 6 li Di Napoli, stava 
Toledo, 203, Vendita presso i Mai cipali fariziatis.o dette Vila d'ifaliae 


Rimediv sovrano! contro l'asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto, 
i catari bronchiali e polmonari, le. oppressioni è le palpitazioni nervose, 
la raucedine, i mali di denti, le. irritazioni dei, bronchi 'è della gola 
preparati’ soltanto alla her inglese di P. Pariss, 
{ 28, piazza Vendime, a Parigi, ®8. 
Prezzo della scatola fr) 4 610; | 
Agente ‘commissionario per l’Italia D; Monno, Torino, via dé' *Ospedale, n, i 


917 


Vendonsi nelle principali farmacie d'Italia, 


PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRAHAM 
SORDITA 


Nuova scoperta di un apparecchio acustico 

Questo apparecchio sorpassa in eflicacia tulto ciò che 
mento di questa infermità. Modellato sull’oreechio, 
non avendo che un centimetro. di diametro, questo pic 
sì potentemente sull'udito, che l'organo il più difett 
Le persone godono di una conversazione generale 
agree) disparisce affatto. 

nsomma, questa scoperta offre tulli È vantaggi ossibili ativi 8 
terribile malattia. ©. i se er 

Gli apparecchi possono,essere inviati, qualunque; sia; la distanza; colloro astuccio 
e colle loro istruzioni, non che una quantità di aftestati sopra. la loro efficacia 

Il prezzo è di 18 franchi il paio in argento; 23 fr. il paio in argento dorato. 

L'apparecchio viene spedito, contro rimborsazione per mezzo della posta, 


è stato prodotto per l’allevia- 
olor carne, ed impercettibile, 
colo. oggotto agisce nondimeno 
0so riprende le sue funzioni. 
» cd il ronzio erdinariamente 


Indirizzarzi (franen) al sig. Abrabam, Champs Fi 
Agenzia D. Miomdo, in Fori Rio 


rà ysées, a. Parigi, 
no, via: dell'Ospedale, n. 3,” i 


TOPICO. PORTOGHESE 


C. ROUXEL 
33, rue Culture) Ste Catherine, 52, Paris. 
Le spelatare dei Sri © le ferite prodotte dai 
ornimenti sonosguaritb in pochi giorni, e senza if 
terrowipere »l favoro, dal d'opico Portoghese, — Prezù fr. 8, 
Agente commissionario per l'Italia D. MONDO) in Torino, via dell'Ospedale 
0,5; Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 295. j 


od. alla 


-STAGIONE DELLE ACQUE-1863, 


d'Europa. — Le prime srandi corse di càvalli della stagione sono 
«premio di Barisart, premio 
premio della Cascata, premio della Geronstère, premio della città di Spa, 

Il mercoledì 17, gramde $teople-chaso Handicap, due, Steeple. 
seconde corse avranno luogo in settembre. — IL’ immeusa voga di cui 
ancora alla circostanza ‘che l’uso delle medesime 


ca : quando così piaccia, e 
sicuro e docili. + Partendo da Pavigiil'mattino per la strada ferrata del Nord si arriva a Spa nell'ora del pranzo. 


conosciuta da oltre due! secoli per lesne 


MEDICINA DI FAMIGLIA 


i a ì INX, priv in Spagna e premiato in Londra 
Piga “ Das Medaglia d'orofifaori dinase) TE] Fetti goromittt); 
SIROPPO COMPENSATORE BELLA SALUTE, ANTIBILIOSO E DEPURATIVO 

DEL SANGUE. Espelle gli UMORI ACRI, MUCOSI, ERPETICI, POBAGRICI, SIFILI- 
TICI, ecc., a base di Salsapariglia. — Fr. % la bottiglia con istruzione. 
Deposito generale a Genova alla ‘farm. Bauzza: Sucenrsale a Torino, Cenxsote, 
farm. in via Barbaroux. Parziali: Derawis, Tanicoo ‘già. Baneid|, ‘e nelle prineie 
pali farmacie d’Italia. : Î n zan 


DEI GENUINI RIMEDII LE ROY, 


iP! SIGNORET, unico successore, rue de Seine, 53, PARIS, 


I vomitivi e purganti Le Roy, liquidi Gin pillole, tanto conosciuti da triti 
pf € chegodono di una yoga incontestabile, la quale è dovuta all’ efficacia ben cons- 
© tatata per la guarigione di tutte le malattie, mentre sono il 


sempre a Spa, per passeggio ed 


buoni: cavalli delle ‘Ardenne dal piè 


AVVISO 


La vendita volontaria. privata. dei 
mobili del grandé Albergo d’Eu- 
ropa, sospesa nei giorni scorsi, Viene 
ripresa da domani ‘esclusivamente 
dalle ‘ore 9 alle 12 mattina, e dalle 
2 alle 5..sera, in via della Ghiac- 
ciaia; casa/Ardy, piano terreno. 

Grande quentità ‘di sofà, sedie, 
sedieni diversi, serracarte, toglette, 
specchi; scrittoi, penduli, biauchérie, 
letti compitie molti altri, per contanti. 


ego i quali sotto il 
nome di Le Rey, vendono un’ infinità di preparazioni 
spesso nocive; pet conseguenza si dovrà esigere del 
vero Le Roy la cui. 


pour ly 


tions sophistiquéea,onest prié de.les bris 


ORDONNANGE: -$;. 
UR SIGNORET 


Avis Essentiely 


Des Individus recueillant nos bouteilles 


OPERE! PUBBLICATE 

daGIUSEPPE FERRUA dott. inmedicina 

Delle malattie venerce (gua- 
rite pure senza mercurio), vie. orinarie, 
polluzioni, eve. T.edizione. Un volume L. 3. 

Del Magunetismo. 1 vol. L. 1. 

Hveroamico dell'umanità. 
Un..volume L..4,: | 


L’ancora di salvezza per la 
gioventù impotente, è dei fiori bianchi nette 
donne. Un voltine L. 3. | 

Della debolezza del ventri- 
celo, e delle malattie oretitario. Vodiz: 
1 vol, L. 3. 

Della. gotta. Un opuscolo, L,.1. 

Presso l’autore, via. S. Francesco .di 


SELON D* 
- DU DOCTE 
n'a 


PURGATIE LE ROY 
te 


Contro invio al dottore Sicwonzr di valori per 200 fr. 
almeno a pochi giorni di data accettabile in Parigi, 
si spedisce alle migliori condizioni, TI 


a it 


unico successore di 
#%, 


Dottor Medico e Fi tà 
Le hoy, re de doma 


Nuovissima pubblicazione > 


£° ; 
Assisi, corte, del Gianduja, portina n. 2, DE 
tato tetro | GRAN CARTA COROGRAFICI 57 


Dalle provintie. ‘sorivere o fiunco ‘ con 


POLITICO-AMMINISTRATIVA, è 


gta 
sua pure: 
agli animali 
erarla. — D 


- © 
bi te) 

) : , È, 
Vaglia ‘postal Gorrisponitente. del Regno d'Italia Paa È 0 3 
1——@c i = So 528 

Teen qeTETO alla scala di == ‘in 12 fogli, ne 58 ss 
ss GHOGOE i E7OU0O i ri 331 
PURE, TIP dimensione totale metri 11,70 per 2,10%" 4 3 EE ETA 

ì i dl lor DESBRIÉRE ij Compilata per cura del professole Tirone Enrico s 738S gs 
Farmacista, ‘rue, Lepeletier, 9, Parigi, | © corretta e riveduta dall'ingegnere topografo Ga- wESÙ =38 

Questo Cioccolato purga- | Spare Martini, capo dei topografi dellò Stato Mag-. 228 g ® 
tivo composto. colla Magnesia giore Generale, coll’indicazione dei limiti naturali SC: Zé sà 
pura (il migliore Stomatico ) putga | d'Italia, di prefettura, ‘di circondario, e coll’ ag- h3$ di 
perfettamente senza riscaldare nè irrie giunta delle nuove denominazioni ‘de' Comuni se- Poe 5090 
tare. La sua eflicacia è certa «contro la | condo le istruzioni avuto dall'avvocato cav. Ema: Fap i HE 35° 
dot SI userà mari ed è Îl miglior |-huele Bollati, capo d'ufficio al Ministero dell’ Ie s#3333£ 
fe La Ha cet, lo i. ‘ezioni Gia terno, divisione Legislazione F colle strade postali ; ss Be 255 
stitichezza. Piedi L i 50. guarisce la militari, comunali e carreggiabili, delle ferrovie in j Iles a 

Aedllà Iaia ziali è esercizio, in costruzione e decretate , delle città e si Shszan : 
Torino, via dell'ospedale. n A parigi sedi di prefettura, mandamentali ’ e comuni , san- ds 5908 “E 
rino, da'Bonzani e da:Depanîe, é nelle prin. | tnari, piazze forti, luoghi fortificati, è delle stazioni ‘ fl nipn 8335 
cipali farmacie i Li tel fichi ° ast ‘ 28 
lpali fi 9 elegrafiche. ES S°SILE 

Prezzo, L. 20 in fogli, colorità © Mhrale soprà ‘fl sta @_> 
sialitn sì pi IP tela, L:.28 — Montata ‘sopra tela in 12 fogli sépa- ce sE°4 s 82 
rinacia i rati con astuecio per ‘uso ‘militare, L. 30. ] sega is 
rovasi il Rimedio Chinese infal- Si spedisce în provincia meditinte vaglia postale. mi sè Cy 3 
ibile, nell'idropisia e malattie del fegato ; Presso l'editore Leonardi Angelo , provveditore 270) 238 DE 

Le Pillole di lunga vita, som- | (i stampe della R. Famiglia, via di Po, nom. #7; sis a: 
eo sangue e favoriscono | accanto alla chiesa della SS. Annunziata, Torino. = Figo ps 22€ 

LeTavolette dipepsima contro —e 


adebolezza dello stomaco e del ventricolo; NON PIU” MEDICIN 

la Tintura antiscabiosa vo. 
getalo, anlipsorico ihodoro; 

Il Collirio della Certosa, 
contro il:malè degli occhi 

l’ Essenza concentrata di 
Salsaparilia Samith, con o senza 
Jodtro, 

i depositi sono: Torino, Bonzani; Genova 
Brurza ;' Milano, Pozzi; Bologna, Zarri; Fe 
roma, Castrini; farm. 


Perfetta salute ricuperata senza medicine, rs) pi" HU 
LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


| 
di LONDRA 
| 


sconomizza mille volte. il sno prezzo in altri rimedi è (guarisce radicalmente dalle cattive 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costi i croniche, emorroidi, glandole, ventosità, 
diarrea, gonfiamento, giretti di testa, palpisazione , tintinnio d'orecchi, acidità ,, pitmità 
Dausce e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di stomaco, ogni, disordine del fegato, n 
6 bile, insonnie, tosse, asto: bronchite, fusi” (consunzione), malattie cataneé, eruzione, melan» 
i, gotta, febbre, cAtarro, convulsioni, nevralgie, sangue viziato, 
idropisia, mancanza di fraschassa 10 d'energia nervosa. È anche la migliore nutrizione per in- 
leboll, 
ESTRATTO DI 58,000 GuANTGIONI: N, 58246, la signora marchesa de Bréhat, di i So 
* RI! 
duca de Pluskow, maresciallo di corte, d'una gastrite — N; 50446, il- sig. conte Stuart de Deciesi 


NON PIÙ 


CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 
TINTUNA PeR roctiLabza 


Di BICQUEMARE atné,. di ROUEN 


Per tingere all’ inatanto tn 
ogni colore i capelli e laf 
barba senza perleoto per laf 
cile e senza aleun odore. 
uesta tintura è superiore 
mi ® quelle adoperate fino È 
: 4° al giorno d'oggi. 
fl Veposito a Panicr. rue St-Honoré, 207. 
È PREZZO 6 ru, 
Deposito centrale a Torino, presso l'Agenzia 
D. Moxno, via dell'Ospedale, 5, e presso 1 princi- 
pali parrucchieri e profumferi delle città d'Italia. 


Naovà ihvenzione a zampilto continuo per 
slisteri ed iniezioni; tl solo senza stantuifo, fl. 
lassa, o. molla, che non esiga alcana érin pel 
sno mantenimento. Rinohjuso ih bella sontole 
non è soggetto a verun sconcerto, ed 4 sumo» 
dissimo per Viaggio. A. PETIT, inventre dei 
tlysopompes, tue de la Cité, 19, a Parizi. 
Pretzo Li Y 50 -. 9... d{ eds. Deposito presso 
l'Agenzia D. Mondo. viù dell' Ospedale ito. 
rîno — Milano, Agenzia Savallo» | 


ACQUA Scruce arene sa CRT. 


| -— N. 56212, il capitano Allen, d'epilessia —N, 
cattiva digestione e vomiti giornalieri — N, Si 
| Madamigella Zeguers, di tiki dichiarata incurabile N, 46270;-Uf; 


di |, Spasimi, 
di «N, 44408, 
Perts, d'una consunzione 


Matismo acuto,insonpia e disgustò della vila + N, 45810, M. 6. di seri 
| ) vg taridania — No 03401 algo medico 
| dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di stomaco, che lo faceva romitar da 45 ‘è 16 volle 


Ber, si ist 
L, $i. F DI 
sone, via della Spada, droguiere: è Biowb, vià CaMIAnI: Lodì, è Meroni Fi Hesderioo. 


mnasio; L. Nava; 6. 
75 6 74: Giuseppe Ketnott. Padova, Rontòni, Pa 


p stampata col sigillo della Cara, 
senza di che non possono exsere gentine. 
Il cane stro del peso di lib, 4;3 brutta fr. 250 pel Qualità Noppafina, 
" " 1 “ 4 50 $ Il canestro del peso Vba; so 
” "È y ne 
DI » 5 i 4780. t è è Lebalbi — 
si bi di i ua talsd HR) è te da e tm esolto non | 
Abbia curà di evitare le Imitazioni lenate offer peg] 
Aiquanto analoghi. Si chieda la paro, di Gdtsta ipse! suna di Du Barry, munita de, 
sigillo Barry du Barry e C.; #7, Regent-street; Londra , sopra ciascuna scatola ; e non s'acl 
ceti aicun'altra farina di salute. "8°evilino i magazzini dei cuntraffacenti e sa riposa in mente 
cho ceiuì che v'inganna sopra un articoto nòn merita la confidenza por altun' DO" 
Yondosi anche in Forino all'Agenzia D, MONPO, 
Ù Uazi TAM via dell'Ospodalo, n. b. o PERE Ì 


virtà ‘superiormente igieniche..' Vendosi 
h.1:.50 la Jioecesta coll istruzione, 

Torino, Agenzia D. MONDO, via del- 
l'Ospedale, n. Rsa 


—_——— i. 


eee ——_opnetanzoagioi 
Tip dell'Opinioni ‘diretta da G. Carbone .} 


